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Sassari è una città con tanti tesori nascosti da scoprire.

Il sito internet www.turismosassari.it vi accompagna

 virtualmente tra arte e cultura, ambiente e natura, 

eventi e tradizioni attraverso immagini suggestive,

curiosità e informazioni utili per organizzare

la vostra vacanza a Sassari

LA CAVALCATA 
SARDA
La Cavalcata Sarda, 
che si svolge a Sas-
sari la penultima 
domenica di mag-
gio, è il più grande 
avvenimento della 
primavera del Nord 
Sardegna. È una vera 
e propria esposizione 
itinerante del costume sardo e dei diversi saperi locali. 
Non ha una tradizione storica remota, ma ricorda la sfilata organizzata 
nel 1899 in occasione della visita dei Sovrani in Sardegna; dagli anni 
‘50 divenne “una ricorrente festa di popolo”, una  “festa della bellezza” 
dove trovano spazio la preziosità e la bellezza dei gioielli, la varietà 
dei suoni e delle danze della tradizione popolare. La manifestazione si 
apre al mattino con la sfilata, prosegue nel pomeriggio con le tipiche 
“pariglie” a cavallo e si conclude in tarda serata con una rassegna di 
balli e canti della tradizione.

I CANDELIERI
ll 14 agosto di ogni anno si ripete immutata da secoli. La Discesa dei 
Candelieri è il momento in cui tutta la comunità sassarese si ritrova, 
unita, lungo le vie cittadine sino alla chiesa  di Santa Maria di Betlem. 
La festa risale al XIII secolo e trae la sua origine dal rito pisano dell’of-
ferta dei candeli alla Madonna di Mezz’agosto da parte delle corpo-
razioni di arti e mestieri. Originariamente la cera votiva veniva portata 
all’interno di “macchine” di legno che col tempo assunsero la forma di 
colonne lignee. Al suono di pifferi e tamburi, la “faradda”, cioè la disce-
sa dei Candelieri, si snoda per le vie del centro storico, accompagnata 
dai membri dei Gremi, che indossano i loro costumi spagnoleschi. 
Dal XVI secolo la tradizione assume un significato ancor più profondo 
sotto il profilo religioso, con l’istituzione del Voto della città in onore 
della vergine Assunta, che con la sua intercessione pose termine ad 
una delle terribili pestilenze che periodicamente si abbattevano sulla 
città. La festa dei Candelieri, nel 2013, è stata riconosciuta dall’Unesco 
un bene culturale immateriale Patrimonio dell’Umanità.



LA STORIA 
Sassari, ubicata al centro della vasta regione a 
Nord-Ovest della Sardegna, è con i suoi 130.000 
abitanti la seconda città dell’isola. Il suo nome 
originario, Thatari, compare per la prima volta nel 
1113, in un antico registro del monastero di San 
Pietro di Silki. Primo libero Comune della Sardegna 
(1294), nel corso del XIII secolo promulgò gli “Sta-
tuti Sassaresi”, che regolavano la vita politica e am-
ministrativa della città. L’alleanza stipulata prima 
con Pisa e poi con Genova favorì una fiorente crescita economica e culturale, te-
stimoniata dalla realizzazione di opere edilizie tra le quali la cinta muraria e il pa-
lazzo comunale. Seguì le vicende dei Giudicati sardi, per poi conoscere un lungo 
dominio aragonese e spagnolo (1323-1713), durante il quale divenne Città Re-
gia (1331), un brevissimo periodo di dominio austriaco, fino al passaggio della 
Sardegna sotto la Casa Savoia (1720). La città rimase cinta di mura fino all’800. 

UNA PASSEGGIATA IN CITTÀ
L’articolato centro storico di Sassari racchiude 
all’interno della cinta muraria risalente al XIII seco-
lo monumenti di grande pregio architettonico. 
La rete culturale Thàmus offre un itinerario rivela-
tore di queste alterne vicende storiche, culturali, 
architettoniche. Tra suggestivi archivolti e antichi 
selciati si affacciano gli edifici civili e religiosi più 
rappresentativi, come la cattedrale di San Nicola, 
della quale spicca la maestosa facciata barocca 
(XVIII secolo), e il Palazzo di Città, che fornì nuo-
vi spunti stilistici all’architettura civile di Sassari. 
Monumento simbolo è la Fontana di Rosello, 
edificata dai genovesi nel 1606, sul sito di una 
sorgente già esistente nel XIII secolo. La chiesa 

di Santa Maria di Betlem, antica abbazia romanica del XII secolo, successiva-
mente modificata con influenze gotiche. Nel cuore del centro storico si trova il 
Palazzo Ducale, sede dell’Amministrazione comunale. A poca distanza, nella 
piazza Santa Caterina, la Pinacoteca Nazionale ospita un ricco patrimonio di 
opere d’arte. Il Corso Vittorio Emanuele II, principale arteria del centro storico, è il 
tratto urbano della strada che collegava Porto Torres a Cagliari, costruita in epoca 
romana. Il Corso si snoda da piazza Sant’Antonio alla piazza d’Italia, il salotto 
dei sassaresi sulla quale domina la facciata del Palazzo della Provincia. 

A poche centinaia di metri, 
in via Roma, si trova il Museo 
Nazionale “G. A. Sanna”, isti-
tuzione museale di primaria im-
portanza. Dalla suggestiva piaz-
za Azuni o da via Luzzati e largo 
Cavallotti si arriva alla piazza 
Castello, si prosegue per via 
Brigata Sassari fino ai Giardini 
Pubblici e viale Italia. 
In città si possono gustare i piat-

ti tipici della cucina sassarese, fortemente legata all’antica tradizione contadina 
della città e del suo territorio; ricordiamo la favata, i piedini d’agnello, la cordula, 
le lumache e l’imperdibile fainé, farinata di ceci di origine genovese.

THÀMUS. SASSARI CULTURALE
La rete culturale Thà-
mus, il cui nome è la 
sintesi del toponimo 
medioevale “Thatari” 
e del suo circuito mu-
seale, suggerisce al 
visitatore un itinerario 
che include gli edifici 
e i monumenti più rap-
presentativi della storia 
cittadina. Il Museo della 

Città comprende il Palazzo di Città, il Palazzo Ducale, con le Stanze e le 
Cantine del Duca, e il Palazzo della Frumentaria. 
Oltre al Museo della Città, la rete annovera importanti siti archeologici ed 
edifici che raccontano la storia e le evoluzioni urbanistiche della città: il 
Barbacane del Castello Aragonese, la Fontana di Rosello, il Palazzo dell’Insi-
nuazione, il Palazzo d’Usini, il Palazzo dell’Infermeria San Pietro. 
In territorio extraurbano è possibile visitare aree archeologiche di notevole 
interesse: l’altare prenuragico di Monte d’Accoddi, unico nel suo gene-
re nel bacino del Mediterraneo, e la domus de janas di Montalè a Li Punti. 

MARE E NATURA
Il territorio del comune di 
Sassari coincide in gran 
parte con la regione della 
Nurra, la parte nord-occi-
dentale della Sardegna. 
È un’area di notevolis-
simo interesse naturali-
stico, caratterizzata dal 
contrasto tra i costoni 
rocciosi, intervallati da 
calette immerse in una 
natura selvaggia e incon-
taminata, e i dolci pendii 
delle zone interne. 
Da segnalare il lago di Ba-
ratz, unico lago naturale 
dell’Isola e, poco distante, 
la spiaggia di Porto Ferro, 
con le sue torri saracene 

del XVII secolo. Il villaggio minerario dell’Argentiera, splendido esempio 
di archeologia industriale. Infine, a pochi chilometri dalla città, la spiaggia 
di Platamona, caratterizzata da un lungo tratto di costa bassa e sabbiosa 
e da una splendida pineta. Anche Sassari offre diverse aree verdi al proprio 
interno, dai Giardini Pubblici di viale Italia, con spazi attrezzati per i giochi 
dei bambini, allo storico parco di Monserrato.

SASSARI CITTÀ DI EVENTI
Nel corso dell’anno è un susseguirsi di 
manifestazioni ed eventi che richiama-
no la festa, un continuo confronto tra 
sacro e profano. Il Carnevale anima 
le vie della città con rappresentazioni 
di carattere popolare accompagnate 
da suoni di semplici strumenti tradizionali. Durante la Settimana Santa, al 
suono cadenzato del tamburo, si snodano per il centro cittadino le suggestive 
processioni organizzate dalle antiche Confraternite religiose. Il Maggio Sas-
sarese, con Monumenti Aperti e la Cavalcata Sarda, apre la stagione dei 
grandi eventi che prosegue con la rassegna Sassari Estate e con la Festa 
dei Candelieri. Il Natale a Sassari offre occasioni di intrattenimento durante 
le festività: un appuntamento atteso da cittadini e turisti è il Capodanno in 
piazza d’Italia. Dodici mesi di musica, arte, teatro, danza e spettacoli che anima-
no la città nei teatri e negli spazi all’aperto: un ricco calendario di eventi sempre 
aggiornato su www.turismosassari.it


